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Il 23 maggio a Suvignano 
per il 30° Anniversario delle stragi di Capaci e via D’Amelio 

 
Nel 1983, nel mese di giugno, Giovanni Falcone giunse nella tenuta di Suvignano per arrestare 
Vincenzo Piazza, imprenditore edile nonostante avesse dichiarato somme irrisorie al fisco. 
In realtà, Vincenzo Piazza era un mafioso, prestanome di Bernardo Provenzano. 
Il prossimo 23 maggio torneremo - insieme, la fondazione Antonino Caponnetto e l’onlus Bevi con 
la Testa con il suo presidente Matteo Lucherini, responsabile della fondazione riguardo le dipendenze 
- a Suvignano un bene sottratto ad un mafioso e restituito alla collettività per coltivare e allevare nella 
legalità e nel rispetto dei diritti, a ricordare Giovanni Falcone, Francesca Morvillo, Antonio 
Montinaro, Rocco Dicillo, Vito Schifani, morti a Capaci 30 anni fa.  
Sarà Angelo Corbo, agente di scorta di Giovanni Falcone, sopravvissuto a Capaci, a restituirci con le 
sue parole quanto accadde quel 23 maggio. Poi con un grande flash mob, per il quale ci avvarremo 
della competenza e della bravura del professor Alberto Scattolin, comporremo una scritta per tenere 
viva la memoria di quei fatti e ricordare che siamo contro la mafia, la guerra e contro le dipendenze. 
Saranno studenti e studentesse delle scuole di Toscana a comporre la scritta che riprenderemo dall’alto 
con droni e dalle mongolfiere e rilanceremo sui canali social. Grazie alla collaborazione con l’ufficio 
scolastico regionale della Toscana una folta rappresentanza di ragazzi e ragazze sarà protagonista 
nella mattinata per rilanciare il ricordo dei fatti di trenta anni fa. 
La lunga emergenza legata al Covid-19 non ha consentito negli ultimi due anni di ritrovarsi per 
commemorare Giovanni Falcone e le immagini terribili della guerra oscurano l’orrore dell’attentato 
di Capaci. Noi vorremmo che niente di tutto ciò non cada nell’oblio, che la cura della memoria deve 
essere un tratto caratteristico della formazione del cittadino e della cittadina. 
Con noi la Regione Toscana - che continua a sostenere i progetti di educazione alla cittadinanza e alla 
legalità - e i Comuni di Monteroni e di Murlo. Inviteremo i Comuni della Toscana ad essere presenti, 
le associazioni che sono impegnate nel contrasto all’illegalità e alle organizzazioni mafiose. 
A tutti gli uomini e le donne di buona volontà chiederemo di non dimenticare.   
Sono previsti dei collegamenti facebook con le giovani sentinelle di Corleone, con il Presidente del 
Consiglio comunale di Corleone. Invieremo il link anche a tutte le scuole che ne faranno richieste. 
 
Orario previsto per la composizione della scritta dalle ore 9.00 alle ore 12.30 
Link google map per raggiungere Suvignano 
Suvignano – 53014 Monteroni D’Arbia (SI) 
https://maps.app.goo.gl/YD854WevnXRs8EEQ6  
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